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Ambrogio Guiso

Condividi Suggerisci

(ANSA) - CAGLIARI, 6 OTT - Nonostante il quadro drammatico degli
invasi del Posada e del Cedrino, il Consorzio di Bonifica della
Sardegna Centrale, che nei giorni scorsi aveva deciso di anticipare la
chiusura della stagione irrigua, immetterà nelle reti ulteriori 26mila
metri cubi d'acqua. Saranno così garantiti gli usi aziendali, l'irrigazione
di soccorso delle aziende florovivaistiche, delle attività produttive dedite
alla coltivazione delle specie ortive autunno-vernine e degli agrumeti.
    La deroga riguarda gli ambiti territoriali dei comuni di Galtellì, Onifai,
Irgoli, Loculi, Orosei, Nuoro, Dorgali, Lula, Oliena ed Orune, alimentati
dall'invaso di Pedra e Othoni.
    "Nonostante i volumi d'acqua siano molto contingentati, questa
decisione consentirà alle aziende di portare avanti il proprio lavoro -
spiega il presente del Consorzio, Ambrogio Guiso - nel contempo
chiediamo a tutti i consorziati la massima attenzione nell'utilizzo della
risorsa".
    Per poter utilizzare l'acqua tutti gli interessati dovranno farne
tempestivamente richiesta agli uffici dell'Ente, mentre vige il divieto di
usare la risorsa idrica per usi diversi da quelli autorizzati. (ANSA).
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PIOVE DI SACCO Far fronte al frequente rischio di
allagamenti con un progetto di sinergia. Con questo
intento, nei giorni scorsi, il Comune di Piove di Sacco ha
approvato l'accordo di programma tra Regione Veneto,
Consorzio di bonifica Bacchiglione e Comune stesso per la
realizzazione di alcuni interventi straordinari sulla maglia
idraulica.Anche se dopo l'approvazione del piano delle
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carico della realizzazione di diversi interventi di carattere
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'Bosco in festa' a Montelupo sabato 7 e domenica 8 ottobre
Torna a Turbone la manifestazione dedicata all'ambiente

Due giorni dedicati all’ambiente, alla mobilità sostenibile e
alla valorizzazione delle tradizioni: questo è '''Bosco in
Festa''', manifestazione che ricorre a Montelupo da 17 anni.
L’edizione 2017 è promossa in modo congiunto dal Circolo
Ricreativo Turbone “Moreno Gracci” e dal comune di
Montelupo Fiorentino e gode del patrocinio della Regione
Toscana, Città Metropolitana e dell’Unione dei Comuni del
Circondario Empolese-Valdelsa. 

Tanti gli eventi pensati per offrire ai visitatori opportunità di vivere in maniera diversa l’ambiente, la
natura e scoprire le ricchezze del territorio: la pista ciclabile, il torrente Turbone e le aree circostanti,
l’omonima frazione, caratterizzata in passato dalla lavorazione del legno. 
Fra gli appuntamenti da segnalare '''sabato 7 ottobre''' ore 15,00 ritrovo per la Biciclettata inaugurale con
Guida escursionistica-ambientale iscritta all’Albo, autorizzata dalla Regione Toscana; ore 16.00 – 19.00
“A Veglia nel Bosco” con rime e canti della tradizione popolare toscana a cura di Alessandro Scavetta e
Alessandro Bencistà; ore 21, con la testa in sù per ammirare le bellezze del cosmo con il gruppo Astrofili
di Montelupo; 20.30, “Ascoltare il Buio” lungo il torrente Turbone, guidati in un percorso sensoriale a cura
di Terra Incognita Associazione. (Posti limitati – Prenotazione obbligatoria). 
Da qualche anno,inoltre, nell’ambito di 'Bosco in Festa' si tiene anche la '''Stramontelupo''', iniziativa
promossa dalla Asd Montelupo Runners, prevede corsa competitiva di 14,5 km, corsa non competitiva di
5 km e camminata di 6 km con la tecnica del walking. Ritrovo e iscrizioni domenica 8 ottobre dalle ore
7.30 presso la zona sportiva del Turbone. 
Per tutta la durata della manifestazione non mancheranno spettacoli, stand informativi, attività all’aria
aperta (equitazione e tiro con l’arco) e soste gastronomiche in cui riscoprire i sapori di una volta. Sarà
anche possibile visitare l’antica pieve dei Santi Ippolito e Cassiano, posta nel Comune di Lastra a Signa
ma afferente alla Parrocchia di Montelupo. 
Il 7 pomeriggio alle ore 16 ci sarà una visita guidata, l’8 mattina alle 9.,30 la Santa Messa. 
Anche questo anno, l’immagine identificativa di Bosco in Festa è stata realizzata dai ragazzi dell’Istituto
comprensivo di Montelupo, gli stessi alunni saranno presenti in Festa con un proprio Stand per
presentare i lavori fatti a Scuola e la chiusura del Progetto di educazione ambientale 'Tutti insieme per
Turbone' finanziato dal Circolo di Turbone per il suo 70° anniversario. Per tutti coloro che desiderano
visitare la manifestazione l’invito è a raggiungere la frazione di Turbone, usando mezzi alternativi
all’autobus, sfruttando le possibilità offerte dalle piste ciclabili e dalle percorrenze pedonali.
'Bosco in festa' è giunta alla diciassettesima edizione. Nata come manifestazione rionale, si è ben presto
affermata come iniziativa di valorizzazione delle tradizioni popolari e dell’ambiente della bassa Val di
Pesa. Il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno ha riavviato il percorso che condurrà alla stipula di un
“Contratto di fiume” fra tutte le realtà che insistono sull’asta del torrente. 
Il Contratto di Fiume è l’occasione per richiedere a gran voce la tutela e la valorizzazione del corso
d’acqua così amato dai Montelupini, e necessita, per avere forza, del pieno coinvolgimento della
popolazione. Per questo in festa sarà possibile avere informazioni e sottoscrivere il proprio impegno per la
tutela e la valorizzazione della Pesa attraverso il Contratto di Fiume», afferma l’assessore all’ambiente
Lorenzo Nesi «Bosco in Festa è cresciuta nel tempo, una manifestazione importante che si colloca nel
panorama di quelle iniziative che vogliono promuovere le risorse del territorio con il protagonismo della
cittadinanza attiva. 
È proprio questo ultimo aspetto che è stato efficace per far nascere una Commissione interna al Circolo di
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Turbone, che ogni anno dal Mese di Maggio si riunisce e costruisce idealmente la Festa. L’apporto di tutte
le Associazioni e Organizzazioni, oltre alle Istituzioni locali alla costruzione del Programma culturale è
l’elemento fondamentale per proseguire nel tempo i nostri intenti verso una società piu’ “culturalmente
“sostenibile”» afferma Simone Vaiani – coordinatore commissione Bosco in Festa del Circolo Ricreativo
Turbone. 

Descrizione della chiesa Ss. Ippolito e Cassiano dal libro di Francesca Martelli '''Montelupo Fiorentino, tra
storia e fede''' (2017), disponibile a offerta libera presso la Parrocchia di Montelupo. 
''La chiesa madre, ossia la pieve di Montelupo, come attesta un documento del 1270, era attribuita alla
chiesa dei SS. Ippolito e Cassiano sulla riva destra della Pesa, a circa un chilometro di distanza dall’attuale
centro montelupino andando verso la Ginestra, dove la si può ammirare tutt’oggi. [...] L’improvviso
incremento demografico, che interessò l’area della collina di Montelupo, dovuto alla costruzione del
nuovo castello nel 1203, causò dei problemi alla chiesa madre, poiché alcune funzioni plebane dovettero
essere trasferite all’interno del nuovo abitato dove fu trasferito l’intero popolo di Fibbiana per difesa del
nuovo insediamento fiorentino. Inizialmente questa migrazione fu a vantaggio della chiesa dei SS. Ippolito
e Cassiano, poiché il popolo di Fibbiana, formalmente ancora sotto la giurisdizione del piviere di Empoli, si
riferiva ormai a questa. Successivamente, però, fu proprio tale concentrazione di abitanti all’interno del
nuovo castello a far passare in secondo piano l’importanza della chiesa madre, poiché essendovi una
maggior concentrazione di abitanti, vi era bisogno di una chiesa interna alle mura castellane. In effetti, in
seguito a tale inurbamento e per colmare la distanza tra la pieve e il popolo, nacquero due edifici
ecclesiastici all’interno del tessuto urbano, cioè San Giovanni Evangelista e San Niccolò. [...] Per circa
cinque secoli, la chiesa di San Giovanni Evangelista in castello – oggi San Lorenzo – fu un punto di
riferimento per tutta l’area montelupina, sia dal punto di vista religioso che sociale, a scapito della pieve
dei SS. Ippolito eCassiano, nonostante questa, in quanto chiesa madre, fosse l’unica provvista di fonte
battesimale e cimitero. Il passaggio del popolo di Fibbiana all’interno del nuovo nucleo abitativo causò il
trasferimento di alcune funzioni plebane, cioè concernenti la pieve, alla nuova chiesa in castello, a
scapito della chiesa dei SS. Ippolito e Cassiano. Non a caso, nel 1538 venne concesso alla chiesa di San
Giovanni in castello il titolo di prioria, ossia di chiesa più rilevante all’interno del piviere; non solo, le fu
attribuito anche il fonte battesimale. Ne conseguì che il ruolo della pieve dei Ss. Ippolito e Cassiano andò
progressivamente a decadere, fino ad arrivare all’anno 1789, quando perse il suo titolo''.

Documenti correlati:

Il programma della manifestazione (pdf - 978 KB)

Il manifesto di 'Bosco in festa' (pdf - 952 KB)

05/10/2017 17.27 
Città Metropolitana di Firenze - Comune di Montelupo Fiorentino

Città Metropolitana di Firenze  © 2015 - 2017
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Agricoltura e pesca

Venerdì 06.10.2017

Primo Piano  Entra in Regione

BO  14 °/20 ° 
Mattina

nuvoloso con locali foschie o banchi di nebbia
Pomeriggio

molto nuvoloso con piogge deboli intermittenti
min 14 °C - max 20 °C
Scegli la tua provincia Bologna

Previsioni a cura di ARPA E-R

tratto del Canale Emiliano
Romagnolo

Inaugurato nel Riminese nuovo tratto del Canale emiliano‐romagnolo

Caselli: “Un opera che rientra a pieno titolo nella strategia regionale di rafforzamento delle infrastrutture irrigue per
l’agricoltura”.

  Tweet

Il Canale emiliano romagnolo (Cer) porta direttamente per la prima volta l’acqua del Po  nel Riminese grazie alla
realizzazione in  tempi record - due anni - di un nuovo tratto del canale stesso di circa 1,9 chilometri, ultimato
recentemente, in grado di garantire un costante approvvigionamento idrico a fini irrigui per circa 800 ettari di
campi intensamente coltivati, con cospicui benefici sia di ordine economico per i produttori agricoli, sia di
carattere ambientale.

L’opera idraulica, che ha un valore  strategico per l’intero comparto agroalimentare locale e che consiste nel
prolungamento dell’asta del Cer da valle del torrente Uso a valle dello scolo Rio Pircio, nel territorio del Comune
di Bellaria Igea Marina (Rn), è stata ufficialmente inaugurata oggi pomeriggio dal ministro dell’Ambiente, Paolo
Galletti, nell’ambito di un’iniziatvia alla quale hanno partecipato anche l’assessore regionale all’Agrlcoltura, Simona
Caselli, il presidente del Cer, Massimiliano Pederzoli, il presidente dell’Associazione nazionale bonifiche (Anbi), Francesco Vincenzi. 

Erano presenti all’incontro anche il presidente della Provincia di Rimini, Andrea Gnassi, e il sindaco di Bellaria, Enzo Ceccarelli.

“I cambiamenti climatici - ha sottolineato Caselli - ci impongono di dare risposte strutturali sul piano dell’approvvigionamento idrico per
consentire alla nostra agricoltura di affrontare e superare anche annate siccitose come quella appena trascorsa. Il Canale emiliano romagolo è
certamente l’infrastruttura irrigua più importante dell’Emilia-Romagna e il Consorzio che la gestisce è da sempre impegnato nell’uso efficiente
della risorsa idrica, sia mediante lo sviluppo del programma Irrinet, sia attraverso progetti sperimentali innovativi come quelli realizzati grazie ai
fondi del Programma regionale di sviluppo rurale. Il nuovo tratto inaugurato oggi consente di ampliare ulteriormente l’areale irriguo e rientra
pienamente nella strategia regionale di rafforzamento delle opere infrastrutturali per l’agricoltura“.     

 La caratteristiche dell’opera
 Il prolungamento del Cer, che ha una portata massima di  circa sei metri cubi al secondo, del tutto adeguata – secondo i calcoli dei tecnici – a
soddisfare il fabbisogno idrico per usi agricoli e industriali della zona interessata, va prevalentemente a servire il territorio del Comune di Bellaria e,
marginalmente, quelli di Santarcangelo e Rimini.

Un’area caratterizzata dalla presenza di una fitta rete di aziende agricole di piccole dimensioni a conduzione famigliare dedite specialmente alla
coltivazione di orticole da consumo fresco (lattughe e altre specie a foglia) e per l’industria (fagiolini), su almeno tre cicli annuali, di alto valore
aggiunto, ma molto idroesigenti. Di qui l’importanza della certezza di disponibilità di una risorsa idrica di buona qualità. 

I benefici economici e ambientali 
 L’incremento di Produzione lorda vendibile (Plv) derivante dall’aumento delle rese e della qualità delle produzioni agricole ottenute nell’area grazie
ad una fonte di  approvvigionamento idrico  certa e costante è stato stimato dai tecnici del Cer in circa quattro milioni di euro complessivi lordi all’anno,
che si riducono a 2,2 milioni al netto dei costi.

A tutto ciò vanno poi aggiunti gli innegabili benefici di carattere ambientale dovuti alla riduzione del prelievo di acqua di falda, all’origine del
preoccupante fenomeno della subsidenza, cioè l’abbassamento del suolo, che in alcuni trati della costa raggiunge la velocità di circa due  centimetri
all’anno, con effetti negativi in termini di maggiore erosione degli arenili, disconessionie e rotture delle reti fognarie e acquedottistiche,
allagamenti delle aree abitate in caso di maltempo, ecc..

La distribuzione dell’acqua potrà essere effettuata “a gravità”, sfruttando la rete dei canali di scolo situati a valle del nuovo tratto verso il mare, come
già avviene in gran parte dei 133 chilometri di lunghezza dell’infrastruttura irrigua che, partendo da Sant’Agostino (Fe) attraversa le province di
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Ferrara, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e ora per la prima volta si prolunga nel Riminese.

Il territorio interessato dal Cer ha una superficie di 336mila ettari, di cui 227mila di campi coltivati. Di questi, 158mila sono attualmente irrigabili
con opere di distribuzione canalizzate.

STAMPA
Pubblicato il 06/10/2017 — ultima modifica 06/10/2017 
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

EDIZIONE

SI PARLA DI OMICIDI INQUINAMENTO FURTI

COMUNI: GROSSETO CASTEL DEL PIANO FOLLONICA MASSA MARITTIMA ORBETELLO

Sei in:

05 ottobre 2017

GAVORRANO

Un’altra estate come quella appena trascorsa potrebbe costare molto cara al

territorio minerario, contraddistinto dalla presenza massiccia di aziende agricole

di qualità. . Per questo, la stessa maggioranza consiliare di Gavorrano spinge la

sindaca Elisabetta Iacomelli e la sua giunta a fare tutte le mosse necessarie

per garantire strumenti e infrastrutture capaci di rispondere a un’altra emergenza.

Infrastrutture che si traducono in invasi idrici artificiali. Una richiesta contenuta a

chiare lettere in una mozione in cui la maggioranza chiede alla sindaca «di

attivarsi affinché venga aperto un tavolo interistituzionale che coinvolga oltre le

istituzioni e i soggetti coinvolti insieme anche ai consorzi di bonifica e le

università – si legge nel documento – al fine di individuare le aree idonee per la

realizzazione di questi grandi invasi idrici che metterebbero in sicurezza il nostro

territorio e allo stesso tempo lo renderebbero foriero di sviluppo. E che la

GROSSETO > CRONACA > INVASI IDRICI ARTIFICIALI «TROVIAMO...

ALLARME SICCITÀ 

Invasi idrici artificiali «Troviamo
soluzioni»
GAVORRANOUn’altra estate come quella appena trascorsa potrebbe
costare molto cara al territorio minerario, contraddistinto dalla
presenza massiccia di aziende agricole di qualità. . Per questo, la...
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Tutti i cinema »

Cerca

Scegli la città o la provincia

oppure inserisci un cinema

Solo città Solo provincia

Scegli

oppure trova un film

20:30 - 23:05
Qualificazioni Mondiali
2018 - Italia - Macedonia

21:10 - 21:20
Camera Café - Stagione 6 -
Ep. 74 - 75

21:10 - 22:50
Il segreto - Stagione 23 -
Ep. 1495 - 1496

21:15 - 00:50
King Kong

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

Pubblicare un libro Corso di scrittura

Programmazione con
Oggetti Distribuiti: Java
...

Vittorio Scarano

NARRATIVA

05 ottobre 2017

Regione si attivi per la sua realizzazione». La mozione parla chiaramente di

«piena emergenza idrica», ricordando che la Toscana è una delle regioni che ha

dichiarato lo stato d’emergenza.

Un problema che si accentua a Gavorrano, dove ad oggi «non sono presenti

invasi idrici tali da poter assicurare un sereno ed efficace approvvigionamento

idrico per l’agricoltura, ma abbiamo una risorsa importante quale l’acqua delle

miniere». In questo senso, la maggioranza mineraria ritiene necessario «un

lavoro politico istituzionale in sinergia che coinvolga la Provincia di Grosseto, la

Regione Toscana, i comuni limitrofi, la Syndial, il parco minerario, il governo

affinché venga redatto un vero e proprio masterplan che individui le aree idonee

per realizzare questi grandi invasi, e che vi sia la volontà di realizzarli»,

continua la mozione, ricordando poi che «ciò avrebbe anche una funzione di

prevenzione di pericoli ai cittadini ed alle aziende in caso invece di forti piogge

che senza invaso non troverebbero un frangente. Se convogliata potrebbe

essere una risorsa importante per i periodi di siccità». 

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

San Benigno Canavese Sebastiano
Bianco

I SEGRETI, LE TECNICHE, GLI STILI

La guida al fumetto di Scuola
Comics
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Mi piace 517 mila

Subsidenza, ANBI: una bolletta da 20 milioni di
euro a carico di incolpevoli comunità
"Il problema subsidenza deve tornare ad essere una responsabilità
nazionale e non gravare solo sulle comunità locali"

A cura di Filomena Fotia  6 ottobre 2017 - 10:19

Il ri nanziamento della legge  per il contrasto degli effetti della subsidenza nei territori delle province

di Rovigo, Ferrara, Ravenna; nella stessa area, il  nanziamento di progetti per la messa in sicurezza del

territorio; l’approvazione di una norma per l’eliminazione degli “oneri di sistema” (oggi pesano  no al

38%) sulle forniture di energia elettrica,  nalizzate al funzionamento degli impianti idrovori ricadenti

nei territori subsidenti: sono queste le richieste sottoscritte, per iniziativa dei locali Consorzi di

boni ca, da Istituzioni, organizzazioni economico-sociali del Delta del Po e del ravennate, presentate al

Governo nel corso di un forum, promosso dall’ANBI a Roma.

“E’ ingiusto che i territori di Veneto ed Emilia Romagna, fra l’altro importanti asset turistici, continuino

a pagare, da soli, le conseguenze di scelte prese dai Governi dell’epoca –  evidenzia Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI) – Per questo, il problema subsidenza deve tornare ad essere una responsabilità

nazionale e non gravare solo sulle comunità locali, i cui Consorzi di boni ca devono godere delle tariffe

elettriche riservate ai soggetti energivori.”

A  f a re  e co  sono  g l i  Assessori regionali all’Ambiente dell’Emilia Romagna (Paola Gazzolo) ed

all’Agricoltura del Veneto (Giuseppe Pan)  che ,  condividendo le richieste dei Consorzi di boni ca ,

sottolineano gli impegni economici ed infrastrutturali, cui sono chiamati per far fronte ad una

situazione di dissesto indotto da causa esterna. Tale posizione, condivisa dai parlamentari (dal

pentastellato Gallinella, componente della Commissione Agricoltura della Camera, al dem  Crivellari,

estensore di un’apposita Proposta di Legge) presenti al Forum, trova il convinto sostegno anche del

Sottosegretario all’Ambiente, Barbara Degani, impegnatasi a sostenere le richieste in questa importante

fase di scelte per la prossima Legge di Stabilità; apertura verso l’indispensabile quanto onerosa azione di

salvaguardia idrogeologica, svolta dai Consorzi di boni ca, arriva anche da Emilio Gatto, Direttore

Tabby, nessun E.T.

HOME NEWS METEO NOWCASTING GEO-VULCANOLOGIA ASTRONOMIA MEDICINA & SALUTE TECNOLOGIA VIAGGI OLTRE LA SCIENZA FOTO VIDEO 
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  10:19 06.10.17

Generale dello Sviluppo Rurale presso il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali.

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna –  ricorda Giancarlo Mantovani,

Direttore dei Consorzi di boni ca polesani – sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti

metaniferi  dal  1938 al  1964; l’emungimento di acque metanifere innescò un’accelerazione,

nell’abbassamento del suolo, decine di volte superiore ai livelli normali: agli  inizi degli anni ‘60

raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una velocità stimabile in 10-25 centimetri all’anno; misure

successive hanno dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto punte massime di oltre 3 metri

dal 1950 al 1980. Recenti rilievi effettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore

abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne del Delta del Po.”

L’ “affondamento” del Polesine e del Delta Padano ha causato un grave dissesto idraulico e

idrogeologico, nonchè ripercussioni sull’economia e la vita sociale dell’area; il sistema di boni ca è

attualmente costituito da un numero importante di impianti idrovori: 201 nel rodigino, 170 nel

ferrarese e 144 impianti nel ravennate ed  il costo complessivo annuo per la sola energia elettrica sta

velocemente raggiungendo i 20 milioni di euro, un costo annuale insostenibile per questi territori.

La conseguenza dell’alterazione dell’equilibrio idraulico fu  infatti lo sconvolgimento del sistema di

boni ca. Tutti i corsi d’acqua si trovarono in uno stato di piena apparente, perché gli alvei e le sommità

arginali si erano abbassate, aumentando la pressione idraulica sulle sponde ed esponendo il territorio a

frequenti esondazioni. Gli impianti idrovori cominciarono a funzionare per un numero di ore di gran

lunga superiore a quello precedente (addirittura il triplo od il quadruplo), con maggior consumo di

energia e conseguente aumento delle spese di esercizio a carico dei Consorzi di bonifica.

Si rese inoltre indispensabile il riordino di tutta la rete scolante così come degli argini a mare.

Le spese per l’adeguamento delle opere di boni ca, rese inef cienti dallo straordinario abbassamento

del territorio, furono assunte in buona parte dal Ministero dell’Agricoltura e Foreste che si fece carico

anche delle spese di esercizio delle idrovore a partire dal novembre 1958  no al 31 dicembre 1977; poi,

negli anni ‘80, le leggi  nanziarie statali attivarono speci che linee di  nanziamento per consentire ai

Consorzi di boni ca di continuare ad attuare opere a presidio di un territorio compromesso per

sempre.

“Recentemente – sottolinea Riccardo Roversi, Direttore del Consorzio di boni ca di Ferrara  –   sono

cessati i  nanziamenti statali, rientrando la materia nelle competenze delle Regioni che, data la dif cile

situazione economica, hanno però di fatto azzerato i  nanziamenti ai Consorzi per mitigare i danni

conseguenti alla subsidenza.”

“Servono segnali concreti per richieste, frutto di una rinnovata alleanza fra territori vicini di regioni

diverse” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

A cura di Filomena Fotia
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HOMEPAGE LATTE ENOGASTRONOMIA AGRICOLTURA EXPO ZOOTECNIA AGROALIMENTARE
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Agricoltura
Interventi sull'irrigazione, bando da
600 milioni: al Mipaaf verifiche su
101 progetti

ROMA - Si è conclusa la fase di verifica della
ricevibilità delle domande di sostegno del Bando per
il finanziamento degli investimenti nel settore
dell’irrigazione, del Programma nazionale di
sviluppo rurale 2015-2020. Le risorse a disposizione
a sostegno della programmazione su interventi
strategici a favore di una migliore capacità irrigua
per l’agricoltura italiana, fa sapere il ministero delle
Politiche agricole, ammontano a circa 600 milioni,
di cui 300 milioni di euro dal PSRN a cui si
aggiungono altri 295 milioni provenienti dal Fondo
sviluppo e coesione.

 
Il numero delle domande presentate è pari a 101, per un ammontare dell’aiuto richiesto pari ad euro
1.099.349.576,25; di queste, quelle ricevibili, sulle quali si è aperta la fase istruttoria, consultabili sul
sito del Mipaaf, contano un aiuto complessivo richiesto pari ad euro 1.048.228.790,63. Sono numeri
che testimoniano la capacità progettuale dei consorzi di bonifica e degli enti di irrigazione e la
necessità che il sistema agricoltura ha di opere irrigue più efficienti, capaci di sostenere un comparto
trainante dell’economia italiana, in accordo con le esigenze di preservazione delle risorse ambientali
soprattutto nei periodi di crisi. 

 
Rispetto ai due precedenti Piani irrigui, la nuova programmazione ha introdotto una importante
novità, rappresentata dalle modalità di scelta dei progetti da finanziare, affidata ad una selezione
rigorosa fondata sulla capacità di intercettare i bisogni a livello di bacino idrografico. Questo pone
maggiormente l’agricoltura al centro dell’attenzione del contesto programmatorio sull’utilizzazione
della risorsa idrica, la cui regia è affidata alle Autorità di distretto, con l’attiva e costante
collaborazione dei rappresentanti regionali e statali portatori degli interessi del nostro comparto.

 
A questi investimenti si aggiunge il finanziamento per 106 milioni di euro per sei progetti strategici
inseriti nel più ampio piano sulle infrastrutture nazionali.

Please, update your flash player version.
Download Here
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Notizie Cosa fare in Città

 

Consorzio di Bonifica Pianura Friulana:10 milioni per gli impianti nel settore
irriguo
Le opere saranno tre e coinvolgeranno i comuni di Latisana, Codroipo e Lestizza

Economia / Codroipo

     

Redazione
06 ottobre 2017 10:47

Terminata la stagione agraria, il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana a breve darà avvio a tre importanti interventi di

ammodernamento degli impianti nel settore irriguo, opere del costo di quasi 10 milioni di euro complessivi. 

Gli inteventi

Il primo interessa il comprensorio denominato “Paludo” nei comuni di Latisana e Precenicco, servito dalla rete

idraulica di adduzione primaria facente capo alla derivazione dal fiume Varmo. Per un importo di 3 milioni di euro, l’ente

è stato delegato alla progettazione e alla realizzazione dei lavori per la sistemazione della rete primaria di adduzione della

derivazione irrigua del fiume Varmo e dei relativi manufatti di distribuzione. Il sistema che verrà realizzato alimenterà il

comprensorio tra l’abitato di “Paludo di Gorgo” e il fiume Tagliamento. La portata irrigua verrà attinta, a seconda delle

esigenze e delle disponibilità, da due canali, uno di bonifica (canale Fossalon) e uno irriguo (canale Collettore). I punti di

recapito sono posti poco a sud dell’abitato “Case Mauro”. 

Anche Codroipo e Sedegliano saranno presto interessati da lavori a cura del Consorzio. Nei comizi irrigui a nord est di

Codroipo la vecchia irrigazione a scorrimento verrà sostituita con un sistema a pressione, mediante la posa di una rete di

tubazioni interrate. Gli impianti a scorrimento, infatti, considerate le nuove esigenze irrigue e lo stato degli impianti stessi,

saranno abbondonati: nonostante i continui miglioramenti apportati, infatti, non consentono più il raggiungimento di

obiettivi quali recupero di acqua, riduzione dei costi di esercizio, attuazione di nuove tecnologie per una più razionale ed

efficiente irrigazione delle colture dei fondi agricoli.

A Lestizza il progetto dell’ente prevede la dismissione dell’attuale rete irrigua a scorrimento, sostituita da una in

pressione, a servizio dei fondi agricoli già irrigati a scorrimento, mediante l’interramento di tubazioni a pressione. Grazie

ad apparecchiature di pompaggio appositamente dimensionate, si ridurranno al minimo i consumi energetici e i costi di

gestione del nuovo impianto.

Il cronoprogramma prevede che, salvo imprevisti, gli impianti siano fruibili per la stagione irrigua 2018. “Agli importanti

cantieri in campo irriguo previsti nella prossima stagione invernale/primaverile - spiega la presidente del Consorzio di

Bonifica Pianura Friulana, Rosanna Clocchiatti - si accompagnano numerosi interventi di manutenzione e sistemazione del
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TORNA SU 

reticolo idrografico, a conferma del fondamentale ruolo svolto dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana nel

comprensorio di propria competenza".
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Notizie Cosa fare in Città

Presentate le firme per il finanziamento della legge contro i danni da subsidenza
“Servono segnali concreti per richieste frutto di una rinnovata alleanza fra territori vicini di regioni diverse”

Cronaca

     

Redazione
06 ottobre 2017 12:36

Il rifinanziamento della legge per il contrasto degli effetti della subsidenza nei territori delle province di Ravenna, Ferrara,

Rovigo; nella stessa area, il finanziamento di progetti per la messa in sicurezza del territorio; l’approvazione di una norma

per l’eliminazione degli “oneri di sistema” (oggi pesano fino al 38%) sulle forniture di energia elettrica, finalizzate al

funzionamento degli impianti idrovori ricadenti nei territori subsidenti: sono queste le richieste sottoscritte, per iniziativa

dei locali Consorzi di bonifica, da Istituzioni, organizzazioni economico-sociali del Delta del Po, del Ravennate e del

Ferrarese, presentate al Governo nel corso di un forum, promosso dall’Anbi a Roma.

“E’ ingiusto che i territori dell'Emilia Romagna e del Veneto, fra l’altro importanti asset turistici, continuino a pagare, da

soli, le conseguenze di scelte prese dai Governi dell’epoca – evidenzia Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei
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Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - Per questo, il problema subsidenza deve

tornare ad essere una responsabilità nazionale e non gravare solo sulle comunità locali, i cui Consorzi di bonifica devono

godere delle

tariffe elettriche riservate ai soggetti energivori.” A fare eco sono gli Assessori regionali all’Ambiente dell’Emilia Romagna

Paola

Gazzolo e all’Agricoltura del Veneto Giuseppe Pan che, condividendo le richieste dei Consorzi di bonifica, sottolineano gli

impegni economici ed infrastrutturali, cui sono chiamati per far fronte ad una situazione di dissesto indotto da causa

esterna. Tale posizione, condivisa dai parlamentari (dal pentastellato Gallinella, componente della Commissione

Agricoltura della Camera, al dem Crivellari, estensore di un’apposita Proposta di Legge) presenti al Forum, trova il

convinto sostegno anche del Sottosegretario all’Ambiente, Barbara Degani, impegnatasi a sostenere le richieste in questa

importante fase di scelte per la prossima Legge di Stabilità; apertura verso l’indispensabile quanto onerosa azione di

salvaguardia idrogeologica, svolta dai Consorzi di bonifica, arriva anche da Emilio Gatto, Direttore Generale dello Sviluppo

Rurale presso il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali.

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e Ravenna – ricorda Giancarlo Mantovani, Direttore dei Consorzi di bonifica

polesani - sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque

metanifere innescò

un’accelerazione, nell’abbassamento del suolo, decine di volte superiore ai livelli normali. L’“affondamento” del Polesine e

del Delta Padano ha causato un grave dissesto idraulico e idrogeologico, nonché ripercussioni sull’economia e la vita

sociale dell’area; il sistema di bonifica è attualmente costituito da un numero importante di impianti idrovori: 201 nel

rodigino, 170 nel ferrarese e 144 impianti nel ravennate ed il costo complessivo annuo per la sola energia elettrica sta

velocemente raggiungendo i 20 milioni di euro, un costo annuale insostenibile per questi territori. Il sindaco Michele De

Pascale nel corso del suo intervento al Forum sulla subsidenza ha dichiarato: “Nel 1980 nasce la legge speciale che porta il

nome di Ravenna, una legge avanzata per l’epoca, e che presenta ancora oggi elementi di grande attualità, prima di tutto

perché prevedeva una collaborazione interministeriale e con gli enti locali nell’affrontare un tema con complesse ricadute

sul territorio in settori strategici; in secondo luogo per aver introdotto implicitamente nella sua struttura concetti come la

mitigazione e l’adattamento, prevedendo così risorse per investimenti ed opere tali da poter contrastare il fenomeno della

subsidenza. Grazie a queste caratteristiche innovative alla fine degli anni ‘80 nasce intorno a questo tema un’alleanza molto

forte tra il territorio di Ravenna, la provincia di Ferrara e di Rovigo, un’unione in grado di avere la forza politica per

ottenere nelle finanziarie degli anni successivi finanziamenti ingenti per il territorio. Questa alleanza è quella che dobbiamo

provare a ricostruire oggi".

La conseguenza dell’alterazione dell’equilibrio idraulico fu infatti lo sconvolgimento del sistema di bonifica. Tutti i corsi

d’acqua si trovarono in uno stato di piena apparente, perché gli alvei e le sommità arginali si erano abbassate, aumentando

la pressione

idraulica sulle sponde ed esponendo il territorio a frequenti esondazioni. Gli impianti idrovori cominciarono a funzionare

per un numero di ore di gran lunga superiore a quello precedente (addirittura il triplo od il quadruplo), con maggior

consumo di energia e conseguente aumento delle spese di esercizio a carico dei Consorzi di bonifica. Si rese inoltre

indispensabile il riordino di tutta la rete scolante così come degli argini a mare. Le spese per l’adeguamento delle opere di

bonifica, rese inefficienti dallo straordinario abbassamento del territorio, furono assunte in buona parte dal Ministero

dell’Agricoltura e Foreste che si fece carico anche delle spese di esercizio delle idrovore a partire dal novembre 1958 fino al

31 dicembre 1977; poi, negli anni ‘80, le leggi finanziarie statali attivarono specifiche linee di finanziamento per consentire

ai Consorzi di bonifica di continuare ad attuare opere a presidio di un territorio compromesso per sempre. “Recentemente
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– sottolinea Riccardo Roversi, Direttore del Consorzio di bonifica di Ferrara - sono cessati i finanziamenti statali, rientrando

la materia nelle competenze delle Regioni che, data la difficile situazione economica, hanno però di fatto azzerato i

finanziamenti ai Consorzi per mitigare i danni conseguenti alla subsidenza.”

“Servono segnali concreti per richieste, frutto di una rinnovata alleanza fra territori vicini di regioni diverse” ha concluso

Massimo Gargano, Direttore Generale di Anbi.

Argomenti:   subsidenza
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